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Cartiera attuale si è da sé 1 
essa esautorata, sLè moralmente 

suicidata. ETO dovrèbbe fatìpré-
'sMmre ìì paese e godere la sua 
pienijjducìa, ed invece 
non Tia piU s|ifei^^^^pna tier W^rj 
detti suoi rappresentanti. Di gjĵ ,̂ 
si deve incoìpiej^ncbe la pen 
cbìa, f^l ia pentarchiaxbe- sola pò-
leva costrìngere lì minìstérowstare 
nelia carreggiata cpstituzìòuale. ì|)|. 
anch* èssa andò soggetta ai male
fici influssi di questi miseri tempi 
dì apatia, dì scori!ient6W8|'àfc:e 

iflOT! assòluta mancanza di fer-
m ^ ^ m ^ ^ ^ ' ^ ^ W . • » • " ' " ' ' • • » ' "•""•• • ' ' ' ' • ' : ' ' - ' 

ini caratteri. Essa, piû  che, dal fi^ 

guidata spesd^^airambizio 
peggio. Essa vuole e disvuq||g la i 
stessa cosa a breve distanza 'dfe 

.perchè le m ^ ^ un critq 
FétìlvotOiÉpéi: paura 

ora ^ ^ u r a ' - d e i ' 
8̂  causa comici co 

isti :-SrìfÉiJOstietì̂ ^ 
accio il}potlro^roiiada nelle 

mani ^ i , ^ | | i o n a n : |mt;Ootnbattè 
L vecifflo^iStradena Wtìom^dei 
s'acrosiMl prìncipìi di libàftà e 4f 
giustizia,, ^^-.-^^m-^- • ^ 

^ i ^ P f t à r c h ì oggì^ono - uniti e 
a'compatta e^^|vìncl^ 

"bile^ìeglone; domani ìnteressì,:f| 

gionalllmo li diyidono^a così egli
no spessQ^g.^onò caduti i | ^ 
trappola loro; tèga dal furbo Ago^ 
stino. 

Jpesso uno dì lo i^pmbat te .^ i 
er timore 

, . . • 

estra ó;CpL 

^ 

6 popolare. A -'tiSìSltv sem 
cosa strana che io dia tan 

ta importanza ali* indennità pre 
detta ógì)idìcliri la gratuità delìi 
depiUazìòno politica causajprlmaf-4 
ria della cattiva ammiaiSraziono 
delio 

Ma cessem la meraviglia qtìa-
Ioni SI consKìsri^^e senza 1 in
dennità è assol]itlimi?ate impossi 
bile che Jl^liMai^^t? si^ la verii 
e libera emanazionraemmeno del 
corpo'élettorale. Sì, 1* ìndennità^# 
necessarissima per rialzare moral-
mente^^^^terialmente le sorti 
della ^^^Pl '^dess^Mbase; foh-
Wfi^nfelf^®" rionfinaméhtó ^ a -
zionale e requisito della pm ele
mentare ;]^^stiz^^. L' a|l |kr^fttì |o 
del voto politico ^ è t o relativo 

ente OT*eleggibilità (os-
sia-senzWnhdennìtà cbe rendelfS 
possìbileciplezio^ diToloro che 
amano veranienfela patria ed d| 

osservare^! Crispi^^gàtiffifr '̂*' 
r ìnclenmtà,':^*f ro^C^cosa 

bertosoàche là consorteria mode-
ratòWasformista sfrutterà a suo 
caprìccio ed a suo esclusivo , ,s t i -
itaggio; il - P a r i a m ^ f ^ f c ^ W t i -
torà i^ns i t ì , gii impiè^!!''(Indi-
pendenuUI) et simiHa ejusck;^n ge
neris (ben intesó.sempre eccezioni 
a parte), e le sue lèggi saraunò 

|,pre e solamente in favore.4eUÌ| 
sta dì questi. 
m sii^àbiétterà: L'ilHJ 

Jrso aggraverebbe le già trop
pa stremate finanze delic^Stato. 
Ciò non sarebbe 'VeVo, io rispondo, 
anzi^|iiavrebbe un' economia non 
indiflerente: Intatti*!'indffiiiità. dì 

Il n f̂ragfó delF *4talia,, 

mwm 

\ 

^v 

isare 
? j i 

ipiangere 1 j;6m{ìl 

g^c^f f^e brace. |>ttattil^questp 
perchè, come prima, ì cittàdini.^o-
no costretti di dare il loro voi 

,io.n.a 
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correligionario politi 
che abbia a salire in alto, ed egli 
sia lasciato nello stallo legislativo. 

Ornai siamo ridotti a tali estre-

.0 ài: ncchì, pni^ascita, o ?iÉt|li af-
Iflèisti cbe hanno semp^BF'mira 

ro Interèsse soltanto^ o agh 
Biziosi per nàttii*a favorevoli ài 

riccni ed a cm sm irnalto, oppure 
agli eroi deironestà poUtica ; ma 
lft,^t®lfe degli e rq i^p^l Salvator 
Morelli e &VV. Zuppet ta^^ercè 
rarissima iti un ambiente ripieno 
di tante tignuòle. 

Senza rindenDUa^^m^ctrscienza 

annue ai singoli deputati 
(colia t r^ t tenut^ ì . li, 30 per ogni 
mancanza come si pràtio^ftìl ca
nonici e prebendati delle ^catte^a 
drali) Importerebbe la spèsa di^ 
1ki2,504,000 (due^ milioni ecc.) che 

>bere^pmpens^^dai rispar^, 
no dello^ipendio W i onorevoli 

piegati de l ì^Wl) eco., e da:lla 
soppressione dei^^^^tti di libera 
cir^y^ÌMgi, f e ^ É w i a e navale 

^parenti e gli ami|5|:di'^gijalcbé o-
}forevolev,;^co onorando). E p 
(?hi è mai capace di i n S ^ r a i quan^ 
to cos t egg i il Parlatnento, oggi 
che la deèntazic^^ gràtuità?*?7!li 
iJ^olti deputati, stando a Uom ik 

• ^ ^ 

Jitòtìzie da Lima aìVEco d'Italia dì 
Néw l̂ffi-k recano su questo (iliftltro: 

Y'eraao A bordo 84 nòmim d'sfai-
paggio e 94 passeggìe^^^L^numecQ 
coraplessivo dei EÌalvatì '''^VFSO: 
^^^ ' ffalia investi, in ttn.ftfeBc%Tio prés-
6|^i^ i)s%|j,|.Y%nerclÌ verso ìe 2; pomé?• 

i rilTane, e colò a fondo in quindici 
|mih«ti. Domgmoâ  il Cachapoal rao-

|3e un bà'Wlò contenente tredici 
iflratitiMair IMìat a lrei|)|f 

al S;y.di Piaco. La séra ;8fas|^,na 
furono trovati altri 54 in Sttliriftaî Bày, 
mentre (ì«è aìtpiif erano partiti da 
quést'uUimp p\inÌS|*f jiìedi per Le-
maz. 

Fra*Pluperatìti vi sono il èlpitano, 
il secoadpj^^Stìtte passegRiori, coiÉsi« 
presa una "bhna^^ca 25 fanciulli 
annegarono. .'^^^B>'. 

Un dispacop:,da Lirnâ  25 giugno' 
allò atessaj«g|orjaiiÌ0i (î  

• ^"^^«1--'*^^^ '̂̂  P«no.^barcò, qui, 
53 sup^rstitlidel sapore •affondato ifa' 
?*(». Mlncàno ,^^cora 70 persone,;̂ '!! 
<m 6̂ìi passeggìéri. 
isTOmèdiataiaente d o p a l e ÌÌ/^L^ 
re invesli, nàccjue la piuTOribìlo con 
fa8i<IÌ!ligiacche la scossa aveva per 
tal raqidL|i^toccia|f|^!a inlerVatrtit-, 
tura dei^i^pPche le porte d6He,̂ #^̂ ^̂  

^a non si-potevano più aprif^-^j 

(vterzo ufficiale oh^^^^nò la ca-
itastroWlfPlp comaiilf:8bagÌiat|^i|ì 
suicidò subito dopo. — Prima che i 
Movati' anivassero a lerirj^.ebbero J 
Sottostare a terribili soffiWazo. 

Questiipartficoìari, pup troppo, noi^ 
soaifl.:punto oohforMntì ; ma in 

am 

Wrt~f 

-•^n#: 

à 

àtticdbironp per virth deiìo Spi-- modo non dovevano èssere, con toitv 
„w. ci.^....' . -^'.:t^-:C^-^-^-^i^^ù^^^i ali altri nossìbìU. noti all'armatore a 

onestà dèi deputati è sèmpre in 
bj perchè §^^| j |ncue trqi 

vare c h i ^ i begli 1 
Italia si sacrifichi 

che tutte le^ijeranze dei sin-
eriUbera#4tannQ riposte nélPE-

stretM^Sìiiiliira ed eglino tengono 
gjl^pcchi rivolti soltanto alla tfloh-
tagna 'W^lF aspettano l'aere rìn-
iWovatore del sangue nazionale, già 
corrotto dal carbonio doiraffarìsmo 

H%rf 

l i dèlia beila 
spendere al-

m e i j ^ g l ^ ^ f e ar;gip^gg.nella ca^ 
p i ta lefJ^^^Pà vivere anacoreti 
camentó à^pane e fornijiggiovco^ 
merli preMató Morgui.; 

p t t l i partitJi^Ui^jOamera, P^ 
J ^ f r Estrema Sinistra: e il Cri. 

-'-Ì,AA •>'Ì^f'< 

1̂ 11.7.' 
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edal^nbìzìMé péi-sÒnaM Se De-
preiis ai è Jmposto; a tutti, se il 

jpo dello stato è già: tutto 
'entrato neile sue mani dispo

tiche, la colpa ricade in gran parte 
sulla Sinistrfr% sulla pentarchia, 
Se (come doveano) avessero dato 
ascolto alla voce pubblica, avreb 
bero dovuto farlo uscire dal miffi 

s^^WSero che non stero appei 
imanteneva le solenni promesse di 
Stradella e che fornicava colla De?s# 
stra*' 

Per rimedigtii^a tanti loaalannv 
h suggerisco uno specifico infaììi-

l>iìe, il fluHlo rigenerutore del Par
lamento Nazionale, ossia rinden-

i^ligità ai deputati « c u i tutti i veri 
i||itrioti riconoscono la viriti di l'in-
iioveilare il sangue d e l ^ r p o le-

rìto Santo ; e pòi 'sono otnai^fi 
niosi il processo Lobbia; il vecchio 
e*^^nte carrozzone ferr^Yiirio, 
la raia TO^ tabaccn^^c. ecc. 

OóhcliKlendq, V indennità W € 
rebbe risparmiare dei bei raihoni 
e ci i ^ ^ b 0 4 ^ Parlamento piti 
pnes ts^^i i^^)eùdente dal po
tere. es^_cutiyo,^ù conscienzips||p 
più: assiduo allWftrhateide^ 
mera, vivo e legittimo rapprèsi 
tante della nazione ed alla medé
sima salutare. 

.Italiani I I^sigeredi^Bàttuale Ca
lmerà tra^^ttiista r indennità sa
rebbe prendere un miracolo, il 
sui suicidio : facciam^t^modo élìe 
sttoVitócoac'fftvolontariamente for
ata);, sia coftretta avtotarla, come 

spi, osteggiano più 0 meno Tp^^^pà precedente fu obbligata dal po
polo ^ r a n o a yotàrea^'allarga-
mento del voto politico ! Ci sproni 
alla patriottica ed umani tari £te4m-
presa la considerazione che in Par
lamentò' devono essere-rappresen
tate tutte le classi sociali; che 
luitB. vi hanno dei diritti da tute-

gti altri possìbiUj noti all'armatore a 
comunicati al pubiìco, prima che ci 
giungesse il corriere degli Stati Uniti ? 

a 
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Risurreiìone 
periodico. 

Un molto reverendo 

Mifi 

degli sgBWÌftt\mìneìd_e,ireVeren 
daHOfì;del molto twIFSfl'periodico, 
E dopo tantp'^lfcaiaré crsdo, che a b ^ 
biato diritto afPspietfamtt 

V aprile dell'anno passato OavÌ ebbt̂ ^ 
^Ppp^tìrtnnltà di visiìr^e certi mMl^ 
che iP^Sulmona s* addimandMÌlfio 
seuotlrScandalièzato di tanta brost 
tazìorie, serisse qualche pa^a ai 
quanto acre sui Bacc/tigrHontìpe, sitì»i 
come- presume dì «ss^^pvalìi^ per- • 
fatto, non trasc«rà di m4|da 
ne cop|e,̂ deUtt sìJ^RpTifî ptede ali 
sindaco, il q«àle è pure bStoî e, e ' 
alto P«™'»*4gM|i 0 meno ìtteres' 
II sindacò, c^ndo al suo ingenuo 
furore, riùpi il consìglii|^i fece aà 

••'torìzzare a'querela^éiroWWPBaC' 
c/ii^n(3^^fa^^^^rela^;fec;e::iriM^, . 
;Padofai:i^ce,p^re a .S^tói^i^itì--
ehà « i comtóisfiipn ,̂ d l ^ ^ W vi
sitar'e i^^òsi detl^Wtìole, eff9ò':i:uQ 
giudizio, che non aggiungeva mmii 
ciondoli sul petto del barone. Ed̂ S 
bìamo meramente riso; dacché il TrS-
bunale^^J^adova ha g i^^una seo-
chia d^acqua fredda saiP^Sm^gP» 
deiroaorevole sindaco, o o n d ^ ^ ^ ^ i 

Cica^ìndos?anl^1Pfivi^ta. e;: mo 
tando il pulpito^ ha fatto, sapere ai 
snoî îparroochìani ohe ìa condanna 
dei sindaco dove meUerst in::dabbio: 
meiitra olia non ignora, eb'è il si 
da<̂ o, cQlpSto da tèré&afepar V; infàu-
sta notizì%^icorra at^éiinino, '̂d̂ * 
mandandolo per telogriifo a Padova ; 
ma#lfc;farmacia del TriburiaytódkPa-
do^^U face sapsî e, ohe l̂a sua ter-.̂ ^̂  
zana.::éra-:â  o ior te^^WMno.t^" ' ' " ' " 
ìnutììa. E npij-cÌÌCTfà,ei^::^^i#:antt 
buona, ripetiamo : Farce sèpnì 

— . . . . . . . 

% 

tamente ótcTO un accanimentodé 
gno di miglior IMisà F indennità, 

: ^ r chè la credon^ìustamente la 
poìveré insetticida di MòUtécitorio 
e perchè alia grande maggioranza 
degli^attualljèputati sarebbero 
chiuseqèfinitivaraente le porte dél-
llàtìHAègislativa. . 

Id favore della tesi sta anche il 
' ' • . • • . : . . . 

fatto incontrastàbile che in quei 
nuenni-^noghi, ove è ih vigore 

tà, i popoli sonò più equMente 
rappresentati e vengo))o ammi 
.strati ^governati con leggi ygii 
siuste e liberali di quelli ohe tion 
r hanno. L'JnghilWla informi. E 
poi oWMqUe presta l'opera sua a 
beneficio Mio stato, ha diritto 
alla rniiunerazioue^ od almeno non 
deve soggiaee^Wanno verun6f̂ =̂  

Finché non avremo T indennità, 
la nostra iV^lk^sarà: ui> campo u-

* 

che chi fa per sé fa per diò-
cfe:,cbe l'onestà civile e politi 
regna più tra il proletariato di 

||ùello che tra gli abbienti (per lo 
più avvez^^a carpire raUrui, sci
volando destramente tra gli arti
coli del codice penale); e chej so 
avessimo T indennità sti deputati, 
il simpatico Agostino non sarebbam 
ministro onnipotente, non avrebbe 
sposata la bionda alemanna, non 
farebbe all'amore coìla papessa ar-
cignUj nò s||^bbe andatp a respi
rare le frescne aure del Mar Rosso 
a braccetto della flemniatica in-

^ 

mt Era morto ed ora è risuscitato, di 
ranno i cortesi lettori àeL.Macchi 
gl^mt ^y qu^|^,mi affretto a rispon
dere, che fp : |-sflorto ê  perciò^ 
à neppure" rìsuscilTO^a'-idi ^ chll^i 
parlaV— Non occbrri3 dirlo, eOavr 
non ripete il nome 4el ŝ ippoato Toorto 
e dai preteso. vìscQscitlfo, perchè spe
ra di avignarsala senza asaera addi>w 
IftUili? chicchessia e per risparmiarsi 
una tiratina di oraceli©. 

Cosi crei|evo a n'ero Ritento ig 
I ^ ^ '••" 

se nonché un molto reverendo perip^ 
dico dì Sulmona allunga ta sua sar 
oerdotale gMMp tabaccosa mano e 
mira ad a fon ara le mie orecchia per 
TÌpetarmi in tutti i tuoni dalla sua 
nenia da modesto insetto, che la no. 
tìaià da Lei, o egregio diî ettore, co
municatami della condanna dal sin
daco dLfulmona al pftgameì^^ delle 
spàsa giudiziarie é nieatMimeno che 
falsa 0 poco attendibile. 'Oli bellaI si 
dirà: OtfVlf è un corrrispondenta ê  
nìgmatjco, che scrìve per sé a non 
per gli altri. V^^M' 

Per carità non mV; oondannnte cosi 
presto. Sappiate che non è Cavi V e-
uigmatìco, bensì è enigmatica la Ci 

namentÌ,'l'on. Marchiort si saif 
decìso ad accet tar la carica di se 

^gretario g§praìe del mi 
delle iìnanzei 

r giornali moderati e trasrormt 
§ti già celebrano r ingegno e ì 
sapefedei neo-eletto e poWtpoco 

Eóx 0 
Peel. Es^razioffl;^ ¥^rti-

non Io rassomigliano 

a i 

^lìaìi^Jj^rugiadoso periodico, dì cui in̂  
VI a n'vfé^.ti'n fiaffn n/innA • QÌ/>nhA n Fttì^ìi nmzP^ò fatto cenno; sicché a furia 
di leggere 4 suoi enigBfff fra ì quali 
ìlsupremo si è il Hbsralismo in sa
grestia, il ^ e r o Cavi è obbligato a 
parlare dì sindaci adi condanna sop 
ẑ avere il tempo dì spiegaisij a causa 

È questd^lf^'secóndo segretario 
generala.che, ci viene dalla patria 
di• A Ì b e r t o . ^ ' M g | ^ | , p p p fti 
lessandro Ctsaiinij il fl^St appli^ 
catóre d e ^ ^ ^ s a sul macinato, 

ihe Alessandro Gtsalìni fu 
salumo dai moderati come una 
menta di primo ordine; ebbene, 
chi più si rjcprda di^MtÌt|.as{3Ìf 
sul lastrico come deputato, dubi 
tìamo assai che oggi egli sieda 
nel Consìglio comunale del suo 
paeselÈ proprio vero che la glo-

^^^^^ "f^^oderaU ò un fumo pas* 
l'ggìero. 

Attendiamo intanto la coavoea-
zione del Collegio di Rovigo, dove 
il'^prtito liberale non mancherai 
di combattere, neiron. Marchìdri, 
uno dei fautori più caldi del ma
ledétto trasformismo,^ 

ì-nWSl 
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terminati gli e8 | 

• gono';'n^S 'ip 

%M> --.Sónpggtà 
(leeìì TOnni noli 
sltojbupno, 6 vòri-
ÌÌRlm:ê t?t .queUi 

deWrzp corso, che, non éSsendJiJpa-
reggiatrtScàfa questa Scuola, so8ttìa.i 

palesemente, che 
grvirsi dì qua? 

ìlleoìto, pur 

# 

fiàriìlvCTì mostrato 
essi non si perita 
lanque mézzo ìecì 
di riuscire nei loro ì 
di avere par iacopp il; bene dol:pael>oi 
non han i ió^^^ di TOa oheilOT^fc 
di un i b r i d ^ ^ t i t o . 

Ma se eaai credonfràhe l l ^ o ì ì t i 
debba essere nî î fiaĵ sjo effìcace tantòl 

..•i;:4=V-

W^: if -

ìm 

r n . . ' * ' 

fiero- l'esame â ' R o ^ ^ «̂  disiins8ro.,:p|j^^tgj. ^ | ^^ i : | én te .^ :e leva4o 

> : • 

Cii?lsla5©. — ir^^nuovo progetto 
per l i^^muazipne . <ii quel colìegio-
cpnvUto masoÉfe sii per ricevere la 
sua sflnsiòn9,e^^^''desuKie | | ^ ^ . 
dai fatto che, i l ^ ^ ^ r Gabrici Già 
paio, consigliere comunaloj partirà 

•vi il a t ^ ^ M r ò t t o r e ^ B t o per iMsti-
^te-\riforrmo. ' . ' -

r®iGasw0ltt. — Il Scorrente coatì-
tuiyasìaPozzuolo ras30Dia?Joaedi muf 
tua assicurazione coatro la mortaista 
del bestii^ane., , 

• ;^---.I>re8to;ayranno^^^vj-
lìtn di Sttìsuè Carducci:il poek delle 

^bfrbarie, che si reca nd Ar ta^ar -
Imil'a bare quelle acque solforo^ 

^—I, casi fli fq|^^|fo!de.^,sono^circa 
Pnn* ottantltetre^uarM ppridegU am-

inalati sondPfttìri d̂  peric*'-' 

numeri abbaixInsEaeìoquefftì 
devono ^impensierire- s e r i a t f ì l f c q i ^ ^ W a , » 3 ^ ^ : W « J r ^ r f 

arzoniehe si permettongii:.^^^^ CRssettfti IflpfozQk^jtsWil 
Plitìca/fnsilia, dove i ^ ^ f f l ^ r a b b e . te ed il tuo catnicìólto azzu te 

entrare i l t ìraenol ' idea di politica,.© i.cosi finisti per rassegnarti a Pffr t i , 
dìinosiranp,^cbiar«mentè:^he il i^èse • 1 ^ » ^ » P̂ <̂ «» *"**°^ '^"^^l l?? ' !H 
ha molto buon senso, qisando nbn ài r < ^ p i mftiidiava measar domifi|||ìió, 
renda complica dì certe putride e \ é t f t r^^i^aiche: eì'r^bonda oagna,' 
schifoso manovre^ che^ua^^bs ì l im ì s fugg i^Bi t t t lu t i r t& ca^ìa d) cor. 
busto da conìmedìa seî enlosrdiJXnOA.̂ ^^^^ «i^'H quauto feroci funzionai rau-

trovare una spanna d*o|tf^fcìérarÌit Bìremo solo che là arti neiie, 

1 

Da l^l^ir 

\%m^^^ '•» "-• 

Pl^flVIIICI 

Qualòuno ad un: poitO, ali^Mle nà i 
eritì proprì,;nè Tr%ot |^e l paese 

- ^ ' L I _ \ 

anno innalzato, sono in yn errore 
grossolano, j^ ichè soltanto la mora
lità nella vita pubblica e p r ^ t a , la 
franchezza, la onestà, iUavor^lMn-

ì|?ensa e lo studio sono i coeffi-
nienti che manteiiì^ho il prestigio 
degli uomini davanti al pubblico ra
gionante, non certo il formar parta dì 
W-^lto gruppo poiitiep o il galoppi-
nare per uno o per altro messere, 
giacohè, si voglialo npn.sì vtìfflia, cov 
loto c ^ tanto mala diressero il par* 
tito, cne Sì disse contrario a' nostri 
candidati, sono.proprio gìi adepti ac-

' ^ ^ 3 I 

calp|:ati della fw Aasociazion 
Jl |^JÌte,-pér ' non"aver-^datÒ-'Kgnf | ì 
vita in ; questa occasìorio, dobbftSò 
ritenere esser nata morta. Pdrce\de 
functìs 

« « ' ^ 

nime seri(l^, si permótìe «li insi 
nel pubblico. '^^' ,^ 

E quegli eiettori onestissimi, di e 
abbbìamo la massima stima, che 
questa occasioneWasciaronoJo briglie 
in mano a degi^nesperti cocchieri, 
un'altraj^H^ji mettano essi a cas-
getto, mandino gli altri, che non saiì 
gufflSe a disimpegnare qualche altro 
ufUcio, ed il loro panitpoltrecchè av-
vantaggiarsi di fronte agli umici, avr^ 
il rispetto anche da noi. 

mcipa helèirita,.^^Ua coda fra le 
coli^ftnto dì lingua a spea-

ffllftì/^ti p a s s i t t - a c i ^ ; ^ !»•• cerca 
na, a ttà dì Pani l un 

Intanto il sole, che dardeggiava 
alto, pareva alla eoa volta sudareij 
grime di sang^k^osì che se a talif-
no fosse ta leMl^di salire su ali* Oà» 

^yatprìo astirpnomìeo ed avosp^JjQr-
stijtiiato il ifWido sole con un buon 
i^iJU^f 

t e l é t ^ ìo . avrebbe visto, dalla sua 

' - r i 

I 1 1 

€létft# elift • t , . 

» 

ì̂ acomaz20,̂ !Iaria 
iviUica Tanni 36,'^Sì^itata a Tòrioa 
Lorenzo, recatasi a t ap f re erba in 
ùn.fps80^vi!aovvolavj|.46nti?o e Tipnar 

""̂ "̂  iseramente ;annegata. ^ f 

!l^ 

8 tu§m, (nt] 

ISMiifsTEA'tiVE 
^antp.às§òpi^|nto della ; vita 

ifflausflitft prjncipal^^ 
rapatia del riosW amici, ebbimo fi» 
«aiw^ft'̂ P S | e elezioni ammjniatra-^, 

ivp.̂  di/domenica nn poVdl ris^reglio.. 
i qu||jentìmeato, del proprio dovere 

io ;dj|^|^|thèi':4oVfebbé; 
cssjssi^spmpre- yiyp •negli-'^fts dàP 

• - • ^ - ' •r^ i j l r ipuni i r ' u • 1 . j - ^ * ^ 

jìbf^m'^^ci^ih Cittadini. 
La lottaifu abbastanza a^toata, ma 

ipnolto poco cavalìereaca, in '^raa uni-
ente del'cPntegno molto scorretto' 
g%o\>an%' nostri^iriersafìì^^^iiaU' 

o't^'illgerezza altrettanto d^^lWèvpr 

dunciue u|ia lotta,ab^iastanj^ 
vigorósa, n|l(^ quale'dpvenimp, difeî ^^ 
dercl dalle armi avvelenate dei nostrP 
avversarìi, ottenemmo peristìli scac-
ciàre dal grembo Ni;eìi;Cpnsi|!^ un cU-^ 
^^^^^S^^m (̂ *̂0 (cpiigp: dice ^ 
g l o r ì o s ^ t e ; ; i l . « i l p o n d l f t - d f l k 
VEiigmeo) p^S^ff^'^vbafitdiberaIè, 
checché, ne dica quel corrispondente, 
ed il paeSe ha dato una lezione abbà-

cWl^mrestarBi . . t ^ f t ^ ^ pubblicp,? 
hoW^^i^K^^ì.far ^i^pnte. ̂ , ,:• • •: 

fatte al Consiglio provinciale dll Bég-
giato suUa colpa, che avrebbe il M,u-
niiipio nei rUardi*M>fcraffl ; .sappia-
^^Y'che quel 'mUnìdipió 'si è obbììgato 

Concedere l*area '^QtmmU'.fév'màU 
è protìlo a, consegnarla, mentre 

m 

m 

t 

vittoriosa ilOTralmen 
m .-.•^'-:c. 

.x^. . , „ I * 

ÌBaéStrà' ih loro deficienza agsótffi^ 

w. ' r 

1-"' • 

seguenza 
r-v 

iy. 

dn,,-|é.nso pratico, (naturala cori-
è U ^ ^ pueril^V^. intraplré-
;ai altaccan do ̂ oftt prò clami ' 

e;ig||^M£rawe%»addìrittura 'dWìné di* 

e Mson'}ranti^il,'Xse ^Pfy'civili uti--' 
?MBÌoto î candidati da nói proposti è 

^Bosten^, seimgalantuomMJnappun-
taijili sotti^guì ìiguardo^ontro dei 
quali;per tnttl ?ginòiÌQSti«fc|nì'pàr-
titOinon pWfiiiii' brecciacaldriniaquaì-

si par quksrto spudWlta, che non 
abbia una base di fondamento.- l 

Queéto contegrtsOTi' nostri avver= 

e la nostra lista abbiamo però dimó-
j ^ t o , ^ c h e , senza usar^,;tìì:^armì ìns|-
a'ÌQse,:,^)p|bUe ^ dalbv l^lge^ppa^j^O; 
d t ^ S i ì ed onesti cittadini competerò 
cpii^noatri aWeraarii, conié ditótìS^^ 
iàìto dèlie votaziòri 

Àar.,.': -.:,., 
'^an0>idat% della nostra listw. 
turini aav. Piro?(rÌQl,) Vbti o 

^tenuti'^159.;-- Priviate •qay^ ipvan i^ 
Battista (rie!,) 15fv--- Spimi Augusto ^ 
(ripl.) Up^^^SsibÀin Filippo^^ 

, v a ) ; . i ^ ^ ' :TepanatP •Celate: (elezi"^ 
n u Ì l ^ 7 7 -"• Facchinèlli EuWió (e 
Sez. nuova) 74. ' / / ^^^^ 

Nfi.l tre. primi sorip cpgjni coi 
nostri, : 

adesso "la DaptitaziPne esi i^i i rsa pi 
una, siaziòné fft^e è b%h dìyerap! Dal 
rèsto, pei datugli, rìspoK|̂ ĵ 
gi,o nostro 'CorrispondenteV: 

np partit^IreggiatWper Tesecnzione 
ddi lavori di costruzione'déllI'trPnco 
della ferrovìaiLtìgnago, Monselice, non^' 
che ^f),encQ'4ev beni da e^prpp^^iarai,, 

«iijoi prezzi effei:ti. pei', la loro espro-
priasìoiie. Ciò per^'p'^^eventuali re-' 
clami j8;senao di legge. .^^mà 

t Kìcevemmo e dpmaniitó^^Bhe. 
r m impov-taW^f;: c'^-*'*""'*"'*""'^» 

sulleaLfiezionì oPmùnaU. 

eia di malcontento, che e 
il |)rirao, era seccato,, ma p] 
s ^ l ^ ^ m ^ i y » ^ W ^ di, vampa 
che^^ î sprì^|Mya4aÌ pori del suo 
r Ì 3 p o t t a b i ! ^ ^ a . r npstpi,fer^-^S^ 

Ézonì, —.r iHlf in^quest i «iMt,^ 
pi, maiianto il canottaggid, il t'ffW' 
segno e le palestre ginnastiche, si 
sono lodevolmente abbandoH||f al̂ ló̂  
rndi:> raasch^^^^y^\ael%, gio .̂ ^ 
vén^ù spartana, ìnv^Wf^j^erirsì i " 
trì^ffitb' gradini^che''jOQiiduòon(^lf |̂ 
specula sonP coral» ài Baòchigtione 
buttarsi a )capQÌl6t(||^^ nelle chiare 
e f̂reach©; é dolcij àcquòir c*̂  ' ' ' " ' '" 

^^^^^^^^^-ima fa musicale, ian-
liibbS^^E cosi si vedrebbe il po

vero chìiWìsta, qH^^ TOZZO 6 cen
cioso Wfatore della mòc^nità, aven* 
e strottojjrascella il carp stru-

Wt^^^Hét- 'C-ui cav|>^^6eno stanno 
^ • a n n l l ^ ^ M W h i , ^ ^ t o p r e . . e . d e ì -
;!' amoffì'^sonip^.eo'i^^^^Wlo ..panche 

él Prat?aollà Valle, cUardato in eia-
gnesco"tenuto in sospetto dal vigi
lo quQSiurlno." • " • --•4SK 

B ^ r a a t o , siccome ogiiP mala f-
dà^^^^pn conoaaao^hejl caldo ; 
un mSa -— non •. viene- 8jiĵ p|;0j;;> 
nuocere, cosi questo infui^^^el sol 
leone fornisce a più di una còppia 
amorosa il pretesto'Wìinsolvarsì, sen
za la molestia d'occhio jrofanPWial-
i* ombra dei platani d^ffà Dimessèj 
° .̂ ^̂ ^̂  « ^ « . t f |9*[U6tté , 0 \ ^ Ì | 
lungo Brfebiglìoni ini^efi , o fuori 

'•••' ! ' ^ v 

t ' V ^ s 

• f 

-•'•ti 

t 

L-?F^;l•^-jJi-'" 

\ 

n..!itt^#delle moraxoittadinfl nei viali rìochl . . 
d'albori ennos^oila sola coSpapia B 
a debita distanzsttperò,-della l iÉ^.-J te 
quale, come tutti gli esseri^Étivleà ̂  

presta motto fadlraen^ 1, Éi 

far d a mezzana ai notturni 

MMP 

te a 
amoru ;; 

QuW! tanto per -tagliar 
uesta, qualunque chiacGhierata, dì 

remo che, se continuerà a far aui 
caìdo^ continueremo ajasciar far c i 
doj se poi ì! ; p ^ ; ; e t ^ n p , che in^ 
fpjfao 4 un buon diavolaccio di vec?i^ 
CR1Ò, proprio di quelli tagliati g i § ; ^ 

m 
. ' - • 1 . - : : ^ - . &ii piacevanP 

P e ^ c a , ; mifj^pll^;^gialla, torbida; e 
fftrìTOa onda,del flwme, visto,,die bar-
sui mìfitUod ifPadova npn cene sono. 

Sarebbe, sepza dubbio, desiderabile 
ohe, dopo queste, prsme giornate, si 
tóe^Wì'nW e" baàta.,,IMta^ vìk, sa-
rebball '^ pre^fìdere •tta'^i^mptópOr 
Quindi Éei^tòstM^o — ci si pMlRt^ 
fipr|siàipnpwpi^n««ài vanàg;lorià i-̂  pei*-

iSamo che il termometro salgay 
sailgai di nuovo^ salgtoampcp -^ ce-; 

nacc*»*̂  

1 ^ ^ ^ ^ ^ ••allà''patriaVcfìÌ0,^cì'mayorà;',Ìi'q^ 
• • '• " dP^ih quando una ^ioggiereIU| éscla. 

Kféramo con quanto' aato ' avl-enip in 

, .^-t-^Sii^bensifeUo, ^Pra;-!?^!!»^^^^; 
^ • • ^ i n ^ 
M 

ì'©à4lél |&©r \® Infilili 
-Stipulato cmaPróWitóil 

to^béi iPféatìiFilluciaW a' 

la. iSdoi^nosa-w 
smp ad jin cert 

T r, ^npjtrì^.-

in re^MS.. 

ti 

:k 
' 1 Cmidx^iì della Usta avver&aria 

Medim dott.) Oiov.v Eattistài'Itìlèz;' 
j^uova) 87 — Papale % P Pasquale 

(rie!.): 85 -giPusanaiPietro (riol.) 65. 

Finalmente anche Wll*arind'*dFirà-
zìa 1885, si hanno avute qUì in Pa

vere giornate dì calddis#il 
|y|i'àle7cald0i tutti sopportaronó^fìlos! 

enttì,esclamando: « Èl'prastìal» 
I Oppure facendoi la seguente patriot

tica osservazione : « Ben altrffiflè .il 
sole che tgj^iy'a i nostri fratelli 
d'Africa 1» '̂ T • . . , • - . • ^ . - / ^ ^ . • 

Si, tutti lo sopportaro!|0; filosofica-
merHé^1ippaiiipi||^o.Ìaf:^^ 
lustrascarpe, che, piantato; cpcoe. un 
dio Torminej néll'àngolo^lUà via, 

ìhdaziPni d 1882 cré4i 
non conveniente infòfMfè dì É 
dettagli in to&p^ta le operazione, af̂  
flnphè gli in^èresaÀtff^ano appro
fittarne. ,̂ '̂̂ -' ™ ^ — ^ -̂. 
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ena vati 
il̂ >a:Cw: 

lancp;; d al (a J ) eputà-Son^ r e i l t e ' c S S dì giornate pome ireste, che co3a*|M|: 
caarebbe di noi; 'ff*?èri contribuent! { ̂  ^à^twmmn^ 
Italiani?^ Kon nmarebbaro C%Q le L-siiiRléresse ;è%ello del 2^1i2?i4jiù 
scaî l̂ é̂ l̂ ixnibo ìndìaiio per g l ^ a r c b e o . t e g j ^ g ^ ^ M; sul 2 Ii2è8ul ' 
lógi-deli'avvenire che noiiabbiaOQp;* 
esistitd::m|^gloiS^^I rès^ose.ne vo- I 
lereblio vfa; anjlnuzzato Ipi inilipDÌ, dî  
mollecoie e.A'â ^PW- E;poi,.tóo,p«ro 
chi^. per;compassipn^^|^I]Ìe^pu;e; 
cìemeuti, qupata catastrofe non av: 
venisse, sairebbe sempre un gran dan-

ì*(iT??^iSr,'^-'^frì!5WT^'»l!Ti???.̂  

àS ^ 

soggiuiise.. R/ 
a noa sai chi 

—̂  Ma non sai...' 
becca sdegnosatta 
ogni qualvolta vieni .fttori:̂  su questo 
argomento I... mi farestwdirarel Tu 
dici ch | ^e i povero?.. Ebbene, ho': 
tu gel piWlfco di me... 

lèlìcBezz^a ciî »̂ »'8se 
vo
lilo : 

necesaarii vól'tìnii'ié Volìimì •per ó?itr 
, , . i , , 1 ? - 1 . - -1 , ^ . . ^ . • . . ^ : = ' <- ' . - " i ' ' I •'' '•' • -'• 

•r "':-'.'."-T-a; • ; • ' / - • " % » • 

ft^VjjO,ftato,JàLGpverfìo. La reStituzfP^ 
B . ^ ^ ^ 1 ^ 0 iri;dia(Hi;̂ nni in 20 M 

La BanoaiOooperativa Pppolaptìj 
Padova assunse^serviaip^ gratuito; 
quésti Prestiti^W^ràpegqÒ de l la ' ^ 
tegrale re3;^|zipjné 4èP;Òapìtftla 
interesse e^ifesà verso iVg^mìó^afbn 
do-pendute del 30(^si^lfepmma 

eî à̂i effattivament^restata. ; 

Ma»t4Ron'so, la prima volta òhe mi 

, p' 

: i r r - è i 

tto azzimato; ^tisòip^ 

«ef con una dSffiltza affetSta... non: 
so!?f^^arve aptipatìco.*, Oh, se ci 
fos3J statp tu, ìArturp I.. Perchè, &^r 
pisci,,.tut|;a quella gen|^pffettat|^yClio 
fa consisterP l a ^ t a net sapersi tac^ . 
c o n ^ « I ^ Ì ^ r i Ì r ^ c o m e : una^ftina': 
dolio più superbe... pha non̂  sa vcbê  
ììseiarsili baffi.,, che.- viene davanti 
con una mado sul dorso, e, fatto un 
mezzo a*èp dì schiatìl^ti invita 

Jtpa affattat'amente... Quella gente 
h la posso vedére;., 

.hi che anima balla! AVO'VÌ 
SBornioratp, Arturo,, con tanareaza. E 
po\ ; --- Se,nti, Rebsc^a- Ma a te, ric
ca: a tè", beila; a te,,,appar£enente 
ad una della più stimate fAmiglie dì 
Venezia, a te dovrebb9rP|!lllre tutte 
la etichette della società... e i giovani 
attillati,., inguantati che non me, po-
verp* in canna cóme sono.... 

i 

is* E^>comò"?!F'?5iiriesclaraò meravi-^ 
lìato Arturo» ^ 

L 

ppme#tif Senti : la in^WM^ il 
tti6"Wuiore... la tua educazione... il tuo 
imoré valgono peonie; più degli scri
gni iinÌ6Ìi..^l?i*^lÌee«c^effé... jpiù 
dei salamelecchi di tutti questi figli 
del lusso in guanti gialli : di questa 
gente che non conosce che cosa sia 
cuore: che ^^sa sìa affatto : gent 
tutta che ama non te... se li ami e 
li mariti... ma g « P Ì Ì Ì p ama iWK^ 
ioileites e i lupi denari.., 
^ —Oh, ma tu seiun'ahitna Vera
mente buona!:' 

— E tu,; Arturo.i. mi ami ?.. 
- - SVIÒ, t'amo ?.. Quando sono S 

capo chino Mut libri e la tua'imma
ginismi ricorre alla memoria, tni 
sento darei dentro di me,̂ i5onie un 
tuffo... E la penna non iscorre più 
sulla carta, e la mia mente ti vede 
emerger bella e pudica fuor dalla np 
Stj-iJagutìl^ spiccar sui fendi d'orò 
dei nostri tramonti Veàezianì.i., Ti 
vedo, come in quella sera d'estate, 
nella tua gondola, Vestita di tìlanco,') 
mentre,la cupola della Salute spio 
cava sovra un cielo dì seiia jche sfa 

y. 

mavaìo^ alto in >;un 
L _ ' '• 

tinte violacee : ti vedo ancora 
do quella sera... quelle v i | | 
serei^enezìane, dì ctìitu porti, den^ 
tro.,.a*'luol occhia tdifrtts^iF^Ìp,Teì 
nella persona e nella fafélìa, la, frie,--
schezza,*i!-profumo, le tinto. ;soavi.;.i 

" an 
l^scare pur^lJj^Qac^biaj , 

lua tperspnft-M>t6 1 Oigiurl, 
Bebac^i^io; c e r | ^ ^ ^ jdappeE^ùttP 
qupj^omp.» anche, in/grew»bo ,a suas 
naadre.:-.' tlo cereherpi,.e...,v.,opl, sup,. 
sangue... / .• ^ \ ;.-„ \^^., 

No, Arturo mio': se i^\ ami... sé 

ì I 

—- a mi, a m w m e so 0?^. 
i Reb^Ccaj nella deliziosa commoS 
ne del bacio, aveva,mprmqratp;|oqft 
ménte, giiardaridòib" sèmpre cori doì 
oezza negli occhi: 

>- TeiU solo ! 

. ITL 

il njprmprio^ dp\le caszppi mpr̂ nM l ^ a r W ' . ^ ^ ^ ^ ^ f ^ % - . 
* quèUinfame, non corra dr bocca in j cielo e marp'... Wil; fas,cl|||.; ineffabile 

ed ,untcp.,..,Qh, sMoJ^*4roo, Rebapca! 
— È la voce gli si era fatta rauca, 
e le sue 

^ WÈ-l 

m 
ccia tentavano di strm» 

gerla contro il sup petto. —̂  Oh, Re
becca ! 

Ma sentì: tu non ti curerai di 
' uomo chepPoanzi ci ha offesi... 
Oh, egU ĵiô vrà ^irpndérml^ contp 

dì tutto... non" vogiio m'ostnu'mi u 
vigliaccQ io... n'andasse di mez20...,;la 
'vita,,;Rebecpa.; • 

rf^af^'M^^^e dici?,.;La 
vita?... YPÌ volete battervi ?.. 

Non lo so...ma vigliacco eì non 
' • j I "-• -

può dirmi di certo... nô  perdio.... a 
ine nessuno può. diHo.. nà posso sop
portare di tali sckiaflì, 0 Rebecca.... 

— Arturo: se tu lo sfiderai, ne na 
scerà uno scàndalb. Si 
cagione di questo dUello^^^Oolui ti
rerà in iballp apposta il mìo nomo, 
per vendìca^ff^lnventerà rosile fan
donie per ìscraditàrmì... per mac-

i 

chiaraiM mìo onoire... 
'^ 0 1 ; mai 1 S*egÛ  Nsasse prolTerir 

una paróla spia in pubbliPo che yé 

bocca: se vuoichtì la mia faniìghi 
,.non venga a sapere di ' nulla :.i.^npn 

ptrebblif^tPglwrti a meu.. — J E | J ^ 
Ip^si eraifattai&oav&méQté vsup 

ptichavole. ; 
A:tta^Mì?..i;Oh ip;i3à. il cie

lo IJNon] uào : Alberto,, ma neqfimpn 
,un, milione dì Al-

^ , I • • _ L 

bérti, j ^ ^ ^ j ( ! P "- ; prendetemi, «,.:}.%&;, 
.Oh,,prirtìa .ì(̂ > vori;eijjSchiacci|f|f^ùtti 
'costorp che vorrebbero frapparsi npì 
^nostro amore... e p^ttostg phe tu pa-
;dessì n e l l a ^ ^ g ^ d ì ^ e r t o , se^tj,Àe-| 
bpcpa, ucci4e''oi— te purep.. Ma tu « 
leiuria^^ft^a. tènpp|za;,gir si/ina^-; 
hùavàniélia bella,voce sana — ma 
tu, Rabéccx^non hai mai,,, dato a-

chieierà' la scoUo..; a quell'uomo 1.m 
TObeeca gli aveva posata la tes 

m p £ # ; e' lèvaî do ' ^ ^ i ^ h ^ i fissane 
;dpli^ÌWamore^ nell#%u6 pupUle^^ 
Bcinatftc!, rapEpaprÒ innamorata : 

"- Non, te ì'ho,idetto, cuo^^miip, 
chMp.,.. l'odia colui! 

_ [ • . • ;- • ; • • ; , . ^ 

Arturo la baciò diepudola; 

'I^^:: 

I!. crepuscolo: bfgiò roajpaì^a a p p e » 
la tenebra^ mattinale. yiolpi^jiSntpi;^^^, 
loni-^^rM^ttsasurro : solo dl^K^tt 

solari del OTurbio. 
s*ar 1 TU 3jre d'una carrozzerai 

iScalpìtiSàèl pavaiibr liiaoeaii^ìnqij 
, gio varii'̂ sÙl : * ^ v P l ^ ^ ^ l ^ f e i ^ l l 
^rìa'di t r i 8 t é ? à ^ u n o ^ p n t o ; sull'a-
^^pertàtllfaccìt "Wfi^^ ly 'con torna ta 
Jalla^'òrbida e bella barba basta* 

^ ^ v e v a una tiran^i^llltàriitìta è 
un iìeypiSprriao gU spassava^dlàifbegU 
òcchi scuri nerissimisuUt) labbra sot-
tili, ItR carrozza SÌ,fecain nn canto 
ad aspeUl ,,mentre i icii^que giovani 
SI avviavano verso una larf?a spia-

9 •• 

nata deserta, 
' S' ùdi il r S o r e d' un' 
za. Diycesoro tre giova^^^ra e 
di persona lunga ed esllfl^éstito tutto 
•dì n9roji8erìoA|éivoUP, accigliato, e 

*col volto cSWrcon luì! due gióvani' 
. che gli: parlavano la-^^Oii 

I • 

^ ' 

r l ' I 

• - ' • r i 



•- -- -—'TtBt^ 

^ 
^ 

L 

•5 

(llMnteressa delle fitìpt|i: il 0 

1 accedere'al^BaalÉij'^Efl^P'oUaÉiflf^ 
e perciò Inlececiie làffHaaOater 

larìa aaottò%^lìjai'(d©lMu|ìp4!^" 
ti Nolani] prQciira«i|o d ip t t ì ì e r e l l 

HillQuzionMai iilg. Not 
ritti loro spettanti. 
;̂  OlTè non fara^itoronze ìtitérpó 
j^ol tutti ì dodici Notai ÌRM|itti al 
flonaigUo Notarile di Padova J;|fa da 
€BSi mirabilmente coadiuvato poiché 
tutti àcoéttaroKio di aooordare p 
#titi fino a L.lOÒt abbuono dei 
da lOl'TSÒÒ'det 50,.da 201 a500del 
'^% da 5tìf V lobo àeW^ pei superiori 

le loco iliOfiosi se lioìi fassaro lespQSQ 
inevitabili dolla Carta Bollata il costò 
del contraila si ridurrebbe a ben p4o| 

ijlP̂ gffr m%^àieUe: non è in fac 
à'tfstìino di 'evitarle^ . • 

Oiò sfamo Uati d i A r noto rìènil^ 
mando siÉ^!^e3ti fatti T attenzione da-
giv M®'̂ ^̂ ^̂ *'**̂ '̂ ^ 8'''^"^** purè̂ «̂i più 
yìvi^ijgi alla nostra B^nca Oopperi 
l ^ a l l ' fregio, suo^p^esi^^i^l^^^csS 
Mito Trieste per le bé^émeréiàjBd clte^ 
presso tanti infoli^^'sa^ sta ' per a-
ei^aistarsi col tutelarne cosi bene gU 
intoressì, riescando a mitigare tanto 
sventuCAmprodotta.dlgl^ ìndementica-

U ini|^|ni d l s ^ ^ P | ^ | . e inondazioni 

gilpaupenore dei lavori pubblici ha 
approvato il progetto peV rinforza- 1 ™ 
m^ntod,^! iponte raetàllìco sul Bren- :j uria chfave ^ 
1.aiya^^^^;{,àtifttdftì|Eyf^:Pado^ 

"̂ %Til .'P^g'^ttp-'per là còstruiBio-
I - I - L I 

ne di un ponte provinciale a Ponte' 
•di :"Bré5nta.- ,•..•___.___„. 

ffiile Stesso. Ss né aciob^ae però uno 
stua^nteMi matem^^||«a.-tóii|il^Luirf^r: 
GEttpiàir||tnimosO si-slan 

Oooife gfranrmosffj V 

^ I ^ • fTtrfCjirrijj ?fT. 

l'ottenuta riconapensàiì:pUQ è un pre 
mio daj^uto alla costanttì, opirosì 
allapiliiginza e studio dà, ti|l inop 

I ^ - -

n«i6' sopruso delle autorità tran 

.n'at^ 
|lan.oSi» ^ com6>.ai:^olit©:^,ìl^,i2e * ^ 
""̂  , glasserà . p ^ i a ; . J a i s s » • 

g i é n o ^ jR^dfo/.afto^'e. 

61 
é peci ali 
dizio 
;d̂ ei j 

Iftka 

coin 

. 1 

:i-y 

preparare e dt^in 
I veramente efi 
pia vatonti med 

tini ¥^m 
ItOioEè il 

1^ ha croduts«.dr 

- ; • I ? ; ••± 

Speriamo iff̂ Ufe nutnoroso concorsaci 
per dare i! saluto a tutti quei bravi 
artisti, 0 apeGÌalmonto alla sigiforìna 
Gopcà 

, 'ffeaéro CrarASi^Iéli^^La-preaa 
:\ttUntì5Ìata serata a beaeflSrtella 

pagania Mig.3 Xaira avrà luogo, sa 
làipi^eietì.*^Q.6Ìrco3tan2e, doaiani sera. 

Vi prendoràniitì parte. là^y^^-OParo-
iìha Marangoni e ìjjpìg- Luigi Tonio-
io a p p i m ^ t i al làt tddram*pioa I . 
Hdf-iOtì^oprdia nortl%|laiSòGÌe^a Gin* 
nastica Aiace ed altri artisti. 

"Vi sarà ginnaslioai^canto, entrata 
buffe dei élowas e, usa biil ante far-
fia.in dialetto vqaezjano in cui prea 
det 'a^m|^tóp i^ sig, MarangSi^tJ^ùl 
sig. Ton^j^e dal' tìtòro^f La scuffia 
de Amuleto. -̂  v-

Proszo d'ingresso primi p08tt(Cènt, 
5a„Sfìaondl 30. ' ^"^ 

archi 0 
re u 
a si 

ero d 
gli quel 

,Ac 

are.da 

i « 0 
il • s e M -

b spella-
^^eletìidi 

Nlagossoìo e 
iit&rfflu 

tai;iaùova Jistìnzioné7"pir la quale po-
leva dirar dlsignato dal ,gmdi?.io dei 
giurati dèll'SfpBsizione tori|èso: 

st^la norai&a è acóolta ctìi 
pore e risa generali. 

1 1 - ^ E: 

ffffrS^^fT^T^r^* ^ J T ^ ^ ^ ^ ^ W A ^ ^ F ^ J ^ 11 ̂  ".wra^Cl ff^j^fc^ Uf^ ' ' ' • • • ^ ^ ^ " ' • ' • ^ ^ ^ • ^ m i M i H 
3 J ^ ' ' ' I 

''•—4H 

Rpiro. I rinfdnzi spa-
,i passi e seonfìsaer 
o'un^jiovp^jkiitacco 
nuova di disfatta cEfI 

cesi marcitarono on'àe 
ompletamente Sambrt 

9 
1 1 

• ^ 

i n ' 

i : j ^v \ 

m&ri MB 

n LUGLIO mim' 

lià-ft»rmi|vdi Maometto JL impera-
torfàe^TtóKl^fy#Vano di gran pro^ 
grossi nsU^nnó : 1470/ sbigottèndcs le 
contradeJMliane, perchè aveva giu
rato di s'ISrminn'ré ogni cristiano. 
^Impreso pertanto i*a8sedio a Ne-
Igp^nte, isotÉ\[dell*àrflipalago greco; 

^Pgsfl^ft allora alla.ropubblica veneta. 
' Ferqcissimi assalti diede in person^^. 

a quflt^yìitt^, ichó era fortissima él̂  
tei|tt]ti p^iW ma che pe
rò a i t o go nlrtpoiè sostenere te forze 

•^otio^an ' 
Barbarie 

r e b b n i b e r o transito senza dazi 
alle merci e ^ ^ o t t i abissini pas* 
santi per Massaua; #A.bìssinia ce^ 
derebbe air I ta l fa i territorifcscia-
ìì dall' I n g h i l t e r t ì ^ , , ' " " ^ ^ ^ ' ' '• 

_ ] Procuratóre del He: con 
perchè si cojiceda la g raz i^ 

a Cocccapiellerj e in questo senso 
ijmise rapporto all' autòntà supe-

óré. iv: • iL. | j , l ;E: 

- S 

"wm 

'1 «*»..iSfS^fe^-dispacei0;p 
governatore della OfìScincìaft d e t 9 
corr. dico: La tranquìUitl»|ÌBtaliÌU-
ta al Nord del Oamboilga^Pàrecillii 
càp^ynaortì si sottomisÉÉ).• A U r i s i 
propa%vano a sottomettersi. 

^°"^^feRttn^ia che i rinfor^còmiii-
,:PÌa4QR^;^»rriyarQ dal' fonkìno.- Un 
b a t t a g l i e dì cacciat6,d cufiòììscela 
cittadella coi zuavi 0 àtcuiiaéìiaail&^dét 
. intorni di Huè.Venne trovato un ixmm 
^tesoro. La cifra totale dei tesòri trovati 
ascen^^a 4ieci milioni, i l Rs t r ó « f 
al di (adì , ^ ,. .^., . Jrigioniorp^ di Thinryét 
La Eegiha fiacre, la aie^dllii^l prin-

•ÌFJ} 

•ZT.:^ I . - . ' V I 

,,̂ ,̂,̂  óornmise il 

,'4|ii© degh oggetti, trovati 

Munì cip 

Un vigUetto del Monte eli I*Ì6tà. 

iliipo n p W P h a l'ebbe pre-'̂  
ardi s'avvide il papj, che da 

, . ^ ̂ o\ e Idee oonchiudere 
rplténtiasififla legaioo^trò ii^urchìiip 

^'>K'i 

llinp*»' 
U A i 

I I ' ^ 

Si'ivono da MiiS/.ara al 

n ; . • , 

^ 

* 

y-riy-nifSi'.-i 

^gione-ft'quanto sta s c r i ^ j j j l a 
oiì^J^fe^orrispondenzatabruzzesé.idbb^ 

Mi^f d'fs o<|̂ j8--|*6r una iCoriflspoB^ 
4eiig^daU*Aquirt^hteui dìepvasi n'o#^ 
ftró^^i; bene, delle s cub l e^ i SUî  

ona. iii KyintaymuKiicipalo diSuimo-

Peflaprh 

Altre ombrella con un faìssaletto: 
i r e S0Ì. ... . ; . ^ ^ : ' : ."•;. . . . . . ,•:,; ' 

i^ari ceriidcpitKsppartenQntì .a ,'Buffp 

. ^ 

m 

lì-'^^^-

ì ffli8> cóstttuéndóC-aPaì'tfi éiv^^.: avesse 
ii^ 

^•-hiTi i . -a 

t . j ^ d •_ 

8portp^;tìùerelaMpI6Ml g e r e n t e il 

i n d i S W i W i unv pVpeediment^ 
' . ' • • . . ' - . -

ma venne !o atesso gettato comò suol 
fla8Sónejl^gd|è nellp 

periodo dLUtrattoria si.opus 
ess^arvi drinorimmale. Il municimp 

di Sulmona dovrà anzi, pEtgarelespa-
se l̂a^ve.,̂ _,_^^^^ ,. ; :. . , :" . ./ 

56^MWéi^lW^f^^isiiliS©.. —.Ab.*.; 
bì̂ Bap grìda^^^rocchie volte contro^^ 

y^aicotuiUii presso droghieri e 
ipizsicagnòlivsr involge la rtìpà ; spO" ̂  
ialaenté i g 0 j | ì , dtfatti, he sentono 

Zavia di Treviso, 
,Un ombrello (d*iil̂ *H# 

I Btechiavi. -.• • .^^.;, ., 
• .'' 'tfèiaiiil .di, •— BorUrdino. yòlèn-É 
^inkidar^&diffìflolÉ^di«:Wavoro^, 

che iè ìnoominciatoi esciàma: ;: ; 
••.-tr̂ iNpn ne,,verroÌie,©i:tamen,i.piìfi'Cà«."' 

pp^.fteppureìSe, invece di una, avessi 
tutte la vite di Plutarco I , . v 

BoII^te lTO ^elW%ÌMk-'t%§ 
T^ - j 1 ^ 

del,,^0 l"ghp 

. "ISIalii|ip^*,...-^;Re:;,ZaanÌ^ate^ 
xym fa Sant^,iyJlJico, y.edpì^o^|h Ti 
ào|V Tarèi^g^ BomenipOyViUic^ 
dÒ¥a,,di;Paaova^^^^;.,,/ "... .,:;̂  ; 
^ .̂-ilSIèss'SI, —• FOTul^Minoàzi •Catto' 
fina^jfu Vincenzo, d*ah*ii*^6, GasàUnA 
gaj,:^coni«gata —̂  Lementanil^vi M P 
rjft| |^^|a Saipnipi*%d^^ni4i%ll2, ca
salinga,": vedova '--,:.Bozgato Maggi An- . 
g^la;{u Pietroj d*annr-W; domestica, 

1 

minarlo vescovile, 4i|É(cassa uffS^oU-
mproaa rissa fra ituàenti, ohe ^ei'mì" 

ò,,coÌ grava feridStìto di un'é^dilès^t. 
mquQ. dei rissanti fuggirono;^^^ 
IF^riatorè accorse sallupgo por ìa 

f̂libità;4M*î u8ÌonQ. i l giovine ferit(#è§ 
i|aasi/lcnoribondb; i cinque profughi ! 
nouf sì sono ancoj^notuti rinvenVe 

Nell^ nòtte da merpoledi a giovedì, 
ad iberystwith/.nerjfjncipatp di,Gal 
lop, scoppiò il fuòfeo nel ' làlioratortii 
dalooUagio universitario Wales. Sette 
jtodeat^ piC0oipii>rpno dal paviosento 
tìM''Wpw^^^ pi^no fra .la, ^ fìam 
èinqu^éW^oho astratti fblbf&IjiacG' 
;ti p^due : pari|'oî oÌ̂ ,̂ L' édigfio rini, 
i|hgran! pante distrutto costava 8 

6gran3ms,;d|^Ppr|;0gallò 'annuoziànb 
©ssere cpÙ scoppiata; una rtasErlbilai 

ì 'malati: ^MiShó m pochi.^inutì, 
ed é t-arp.^gnW'iscano. ^ ^ 

iinedioì ignorano ( ^ a t u r a 4vquf 
Btaiepidemia. •.;•.;•' • '^^,/-' 

¥ìeo Equouse a1 luogo detto Tonio-
chip«,«tu trovata assassinala una don
n a . ^ -testa delia vìttima a N s t à W 
recisa datattostp, con ariana biahòà. Il 

(AGENZIA" STEFANI) 
Ì J | p i l r a , S t i ^ i ^ i l Daily News. 

^s^ìijfcesi,cha il governo intenda di 
stabilire ^ accàntonamènta^*il?ppe 
J g l e s ì ' à | ^ d i M i : : o ••••nelle vìcin4a|e 
col concorso dall'Emìr^,, 

, •fii^fe'^'PareGchie 
p f f i di coloni del sud-ovest del 

Eansas abbandonarono, Ja campagna 
é̂ si rifugiarono nelle città in seguito 

ial timore di una invasione di indiani, 
i r Goì^àmatore domanda, soccorsi. 

i*®i«%l, t i . — ••:03Kdispaccio del 
goVérnatpr^del S a h p g i ^ ^ 9 oorrf 
ditìe óh^*l^0^n_iìtocfiaroni^Vi ftan 
sì Ut^l magg iCTSra to Jume f a 

^ . ,̂ ĵ.f̂ >-i®' * *̂̂ Ĵ!̂ '̂̂ !:MÙ d^^^^daro-
ritòt-i^aro aH«è!1; 

Biackenbarg t 
grafo ièri da Fatmeh cha.M^^^^^ 
una lettera da un^^goziantMi Hati-
dak iU'.jdata deU^^Xrr, annuiazìante 
che il Mahdi è ™ ^ j suoi 
ni sono battuti fra loro. 

Altro dispaccio di Blai^emburg d i 
sjt^isna annuncia rarrivo d ' tó- sot-

UO;egiziano assicurauM^^^^s^^i^^^®' 

proveniente ^a Kàtrtum*, chà bwif(»rmè 
ìà morta tìel 'Sl^àlii. •" 

'"">-"'«&. 

m 
» • i i " i : a v ~ i i ' ' » i ' » i 1*1.—^j'^ ̂ 1 - * n ii 

^momoSi^0j^,.^ereni.ere^nsaUU 

rlèiari 

m^^'^m^^ 
Guidafori 

ì Giovanni Tucconi 

2. Paoflo 
Lca^àllo 

ilanidà Bagna 

^3. I^àsqualo Sbernini 
gonta' 

Npcì Giuseppe 
j . . 

Giuseppe'iTalÒre' 
dfetto Fai 

NomeeConn. 'Maamlli-
4sia cav. baiaj|Lngh0re##'^ 
Don cav. baip liffhsresa 

^i^p • - ' ' 

•.'^ ^ 4 
rp naiiano 

cav. D 
I . ' 

_ j n L 
- . . ^ 

4..'Egjsto .^rote^Jl:'^» 

M S 
mimò' 

r L 

.*^-

i rT l -
1^ 

tes 
i i . i 

dftì 

PW ane la oaî tiNìCd 
erei^Uvolto un dez2o dì f.irmaggio per. 
CUI èrano stati esborsati dodici ceUM 

j^., K poso coraplessivo. erii 
^̂ ,1»^» % W X̂ questi ne/ appai-: 

,|R^^,/50,a)la^||||li!e(oeoltftntp,;lO 

Blspgn^rabbe che f^iliìfliunicìplo si 
intjgssassa'e provvedesse ooatro^ue-
^pntinua*ia,,tjruffifia:^^anna.dal 

volta ohe àn 
he.a Padova^ come in parecchi|^ 

•vedova - : &ì4s^^ BWesso^^iovahtì&lv^Rdav^r^ &f presto r iconosciuta^ 
fu GÌaseppPv;d^anai^,79,.te5SÌtrice.}i|«i|jqi.^^^ di una tale Maddalet|a-Apuzzo 

j Prpjprìetarìp 

^mmefvant ^MJfsàii^rabè-

- - 1 

i;̂ Es'còlani da Bagna 

dova -— MarchìpiPfO Vittorio: di Luigi, 

Tatti LdKpadovR. 
I * ) 

t'-

%iM ^ 

^W 
-, t 

r>)_-t>y=^[ • 1 l f - : -

Esirmiohi del giorno 11 ^«flliò/1885 
.VENEZIA" 7^**37—86-67" r - .26 

^JlV/.H m . • ì - ; - . ^ . f^"-

MILANO 
NAPOLI 

76—73 
V 1 

ap^.'^rW 

'M T-' 
• ^ ^ 

1 mn 
ediatori 
Siamo lieti di non poi 

J ^ parlato al vento 
Il regolamento inver^ijSareSBP^icll 

spetta?izà daUa batóera ̂ ^̂^̂^ 
i o ^ a ciò non tolse che anchp il 

Scipio, ti-attaiHB^i di un pubblico 
Mttteresse, non^mbbm pensato di a 
-vprsejae ad pccupafe 

kpWtWprqiJJndi 0̂ 16 presto per la 

c o m m ^ ^ M n c h e 
parola d ' T O B un^f^t 

della Gamera 
regolaménto' 
tolfeamuieto. 

Stamine alle oire 7 un rivonditoré di 
giqrnali, a npme Betti Felice, d'anni 30, 
,ass'ai"cònosdtiito dal .•p^bbÌieo^^>|^|iiÌ 
sua abornia fennmonalìjRlfidato nalla 
Tìviera dì S. Luca giù al canale Qol-
IWtèMimenlo forse dì lavarsi e.quin
di laeoìarsì passare anche la sbornia 
4 i c i n ara in prtalf^BCivolò nel ca-

ROMA 
.' b I ^ 

82? 

r52.--45 
^72-67 
87--.7^-
2^39 

di 45^.anni,, ^ 
I caHbjFÌierl mef̂ 9)si ^̂ ..̂ ^ 

dèl;̂ càìè-avoVo indicato àalla vocepub-
blìca' é̂  àà^llcuné testimohianze^^la 

'personsi dir marito delijucciaa, W t o 

ip syE^éstarpapl l l# colpabilità dr co
stui sarebbe avvalorata^i^Ai lutìghi 

, ;mali trattamenti vèrso Janaoglie. 
Arrestarono ptìrej c[aw- compHce 

dell' assassinio, un vecchi o d'ŝ anni 
fratello, dal,Baff 
:èVÌth â càiiizie 1 

6. Isaia 
iena 

!i.erin.an|ini da 
U 

italiana 

Proprietario 

Ì[)anta.,TMantì 

y. baia inglesa 
Lwtì cavalla baia inglos© ^ - ^ ^ V & * ( . 

m-

1 1 
,1 1 - ' 

' • ' ' r r •••'•. 

7. Antonio .Calors dotto Fai 
ET Padova 

8. Pasquale Sbprninid^ Ar-
!§enta 

vjj-^t-i 

The P m r j a^ . baiò inglasi 
Pjsrànzflffeav. baia italiana 

Irgerià aa 
Pòtitif c a v a l b ^ i o ' i a g l ^ 

rs^'"' 
ì:% 

Cìoffì. (̂ Uiftle VQr 

m^ 

W tttótè Tav 
^ L 

1 I " ^ " 1 

Bernardo Panello 

-5-, m 

Antonio 
* caschi 

-:fVt:i 

- i l T . b = ' 

^ • l -

',W^. Le bighe vii 
felici' 

mtò^ìA 

Giovanni Gnentino 

^ 
'. • " " i -

mm^ 
Marta cav. baia ungfié 
GiutimLG^, bàiWttgSi 

' ' 
' -'".ir.-•..'ir 

; Ì : 

? -l i 

^ 

ft i V 

:,a -'—-

a in ciasctinrTOteha fìlrmeran 

Rolla cailUo'Witì ì 
5^j.c£yftj>lpj3auro,italiaao-;^li 

p p ì m a i 

«. Pff© 
. ^ - ^ ^ ^ ^ ; -

-r - . 'VI t ^ J T H - . 

Z. 1?!^. l i . «ifl$| 
I h o l i ^ e le. l»aiftflllere 

^Ì«r; a. 

.,.,;X3r- 0 0 : N " S 0 3 1 I A Z I O 
al trofiofcn cavalli attaccati a, stjĵ ir̂ ^ulkj) 

3i | appr (^en | | 

& 
^^^s 

émindi^na. 

alila .¥allP <iiiém^ì0,.^vm^y%^^. 
presentasionO della. Gorapàgtìia Equeflji 
etra Anastdsi^i Biasini-1 Ore ;g%l2^Ì 

MÉllf 
téris/abbaint^onò^^o da.l^ri 
rétoìàtò di ĝ ^KÌiS giustizia ;Ì̂  

non'^.érrà sostituito. "' 
is^ 

f^-ff jLi?Si!r', - : 

' ! • • • ' • fi 

Oiî 1rÌfi<BeBi'<A.̂ *.~-̂  AU'Esposisione.-
dl Torino alla gàtegorìa da i^ l^ lo t t ì 
otiiraici èrano stati assegnati sqltantp 
dpi'preoii 'secondari, e4|U»li..(jjUesti 
ì ó f l m , i l . c^y, tìipyap^ Jjzzs)Uni, 

Aven,do,4KMaVcMòri 5 iccettató̂ ^̂ ^̂ U 
segretariato àoìle fìnalié egli si j 
recherà/ a .Stradélli • f er prest£#e j 
ginramentb.nelle mani di Depretis. 

DòpQ U prima hatteria dcUò Big^^avrà^fo^^ 

;• VCORSA^Df^NSOLAZIÓNE "'•'''"'̂  •"•"' 
i r a i cavalli italiani che furono, ba.ttutiì^gl^ porse dì B'Fmaniea e Giovedì 

ystanza metri 2000 ,ci re a (3 girijŷ *— Una sola prova, 
- T ' I 

i . SuIéfòB3i& cavalla saura -~ Bottoni Antonio da Ferrar 
pèirarosini neri,̂  berratto- nero. 

Giubba bian-

^^w. 
I 

fusionie in tutto il regno ód^àhche al-
jl*eBtero, , • . "• 
L II ministro dell'industria, in-vista 
itìeirincremento prescente.dpl laborar 
%rio dal M a z z o l i n i ^ g t e p t i M i n e 
vera^nante straordinaìpia dai suol'i)î a'̂  
parati che smercia, volle compansara 
gli sforzi industriali del .nostro ohi-
«dico ed a complsmonto della meda
glia avuta a Tor te , lo promosse «on 
recente decreto da eavalìero ad uffi
ciale dalla Corona d'Italia,, 

Noi ci rallegnamo col Mazzolinl dei-

Fu ^ìcea^iaio per le stu^p,e il 
progetto di legge sul^aprc^stìtuzio-
ne, relatori Bertani 

l^ont'é^-iS,' oi^%^;25.:aht, 

i ' i ^ ' - j . 

Taianì indeciso j , fàriè'^^^ir'mo 
•imento nelle próctWe del Re; sta 

l a m i n a n d o tntti teaecretv già ap-
parecchiati o in isiMì di sttidio o 
sospesi dai SUOI prenecè^ffn. 

j — Il Tribundla di MarsìgUa con-
X fermò ,iL -aequaBtro della.. S^hnto, 
[ Chiedesì con insistenza al governo 
^ un provvedimento di toiite all'im-
8 '. 

2. Colamalìas cavallo bianco •— Antonio Pìgozzi da Ser 
ca,,maniche e berretto bl»as^ V • 

3. «fòpioK cavallo morello — Cav. Giorgi Fossi da Firanza 
• .é/^berretto hlpu, m a n i c ^ ^ i . à n c h o ^ ^ p i é . ^ / ' : -^ ''"^^ 

é. lPr«c®tIo cavallo baio™:GipvanWri)|tUf^O^ Torrìceìla «fèf,0iiibb& 
miirl-one, tòanibhe^rosse a berretto nero.' ; Ĵ ÌIÌMÌÌÌ 

5. S i r o n i ì cavalla baia — Signorina Sìccardi da Bologna — Giubba nera^ 
muni. l^^. bprrelto-rosso, -'.^ .^~ ' • 

Ì>($Q la sèòonda haiteri^ delle Bighe^urà luogo la 
CORSA DI CONSOLAZI0NE 

fra i gavaìU,di quuiunque età, r^sza a paese che furono battuti 
' nella Corse di Domenica e Giovedì 

Ff-

DìÉlMff^ffikri 20OO circa (3 giri). 

i 

Una sola prova 
il. PréMEiO i^. 

lialoS^Btallone baio russo — Natala Magnani da Bologsia 
^nfìra,.maniche .e bérr.eMp;,AKPS80. . .̂ i«̂ «»̂ :;. •' • 

2. pas^^Si» cavalla baia russa -— Cav. Giorgio Fossi da Firenap 
bleu, maniche bianche, berrattp bleu. 
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aitò p^Sìoìi^ft Milano,^yarìno, Napoli 6: Palermo, il,migliore, Punico dei medicamenti, ^^impareggiabile/Premiato^^Pdlplbml^d 
glie d'oro e d'argento^ Migliaia d'attestati diiStabilitaen^^ celebrità mediolie é̂ ffl privati. Indispensabile a guTOnquo Famiglia 

1 ' ' 

^"^ i&i •• s i r i .^ i«i i i i ì^^. ,.iiU€€i;^ » • 

j - ^ ^ - . - - -

r^L^ c - j 

'•m^, u-< 

per guàfìft perfettamente le sclaticbe^ artritidl, reunfìi, dolori d'ogni natura, flussi di sangue, emorroìiJî  flussioni 
agli occhi, tossi, costipazioni, bronclùti, setole alle mammelle, tumori, ferite, piaghe, ulceri, bubboni, mài "" 

iì)al di testa, emicranie, inai di cuore, Da" " ' - - • -^-

; j j i5 r • j ^ j 

azioni, 
ie Drezzo 

ecc. eco. 
i doepia hm L. 5, 

^ - =J^ <i'^U 

11 8 .ttZiOEe:'"" 
sfl» r«ir#M:ea«Ìoa©, ^i spedisce ìnjpttofl^egno cfl^^, rimessa anticipa» dell'importo p«ìt €^mi, 

accomandata. — .ISIIĵ ersI pressq^X.̂ rjico, proprietario OARLOBOZETTI Milano, Via Vivalo, M. 16, Porta 
I S ^ E 

H ^ l l i l ' 

Pi: 

•;•• ( « M M 
¥'• 

4«6 1885. 
co ad onore della verità, non sen^^ 

e come Medico sempre,,̂  
eco confidai nei rimedu degù specialisti 

uttavia ho dovuto rlcrederajì e debbo 
i^lessare che avendo eaperimentato rUn-
lèhto^Sàha-rnalì Bozetti sopra me stes-

so, per una lombaggine reumatiòajg^la 
quale non valsero gli altri rimedi, ne gua
ni perfettamente. Ringrazio perciò il si
gnor Bozettì, dét suo ritrovato che non 
mancherò di raocomandare. 

Bott. Gdferi cav. MicMU rned. cìiirurgo. 

\i>!Ì'.:~< 
* • -

'-:.;:. '--^ 

M ^ 

Àrióló fCosenzdl^M Marzo ÌBB 
ozeiti 

r - . i '"-.l-z ^ i : - t - : S ' - - -

.1— 

_ it pregio significarle che il dì lei Un-
fento Sana-nìali fu da me usato nella 
cura dì tre individui solTerenti nevralgie 
e artrìtide reumatica ed, in un quarto 
caso per ferita lacero contusa alla faccìai 
e ne ottenne H più brillante risultati ^̂  

Gradisca gu attestati della mìa slìma 
coi DÌÙ gentili riDgraziamenti. • ^ 

D&v,^^ti. Doritén^co Colotto 
Medico chirurgo condotto^ 

m--^ ; -

.:ll7!^ilS^>V^•;^i„ 

• . -
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^^m 

BérgjamOy 29 r^ovempre Ì884̂ ^ 
Ma|i|,smo Signore. —, Noti per 

maggiorJ^so ai moiy^^rtìficajOi ai-
medici che Ella possiede, ina 

fetìer offife deLMTO e speciale gratitudine 
nua^artCj mi sento m novererai di-

cBTiararie che usato il dì Ie|̂ unguénfb Sa-
na-mali sop^m§ stesso per doiori che 
d̂ ,̂3̂ anm^̂ ffî ^ dorsale, ne 
I m à i tanto:jffitaggio da doverlo procla-
inare di una efficacia sorprend^e. Tanto 
lo autorizzo se crede anche J r pub^ 
cario, e con di5tint|,^s|i{na la riyerìsc 
V '^^Cm>..^Federi^ma'ironi da Ponte 

CciniLMedico della Città di Bergamo 
••• 

^.--M^ 

Padova^ 13 marzo Ì8BS. 

Big. Cario Soletti W Milano. — Ho 
Fonore di significarle chf^il di 

uentp Sana maU da me esperimentato 
iliìverse piaghe ostinate ad ogni genere 

di^ft^^dicaturamp tî nvai efficace e.̂ ŝ.osi 
puréati uri^ttttódil^Uniaticò che :i^g^ce 
prontamente risolvere; è co|i,§|^tató ah-
x?he molto vantaggioso nei dolori d'indole 

^M|ga e: # ind i si; può annoverarlo 
ra gli unguenti dij^aggior efficacia. Con 

stima, 
il Direttore dell*ÓSpèdaìe Fate Bene Fratelli 

Dott. Basilio Moser, 

to Medico l-ViJi.- 'HZ'Iif ' 

, l^owtt, 49^jptpnle 1883. 
I sottoscritto ce t̂llî î che avendo espe-

rithentatp .s^tJpguento Sana mali Bosetti 
sopra va^ll^fermi affetti da affezioni reu-
|natiche,"sempre h^̂ ii?̂ rfispQSto per l'a
zione risolvente e sedativa, ed in fede ri
lascia ii presente^ertifìcato. «ite 

^ îDott. Martori Mx(jiisto 
'ì)3edicp$§^l Manicomio di Bófiia. 
DègalìzzfVziorte delia firma 

II Direttore del Manicomio Sfiordis 

^tricoU lPeru^w) 12 Aprile 1885. 
l^^ttoscritto Medicô  ìSdot to Chirur

go {>resso *il*̂  comune di Otrìcoli 'avendo 
sperimentata l'azione dell'Uneuento Sa 
mail Bozetgj>uo sinora coscienziosamente 
attestaré^^erlo trovato .sommamente gio-
vèvoie perdive^si mali, quali per esem 
pio: dolori reumatici, i)iaghe,torpid6,ernt^ 
crani^^,gastralgie e ferite,4'£ii^^ìi4a taglio. 
In fede "de l i ro ?;jlascio al signor Carlo 
Bozetti il proéntl^ertìfìcal 

Doti Gà§^nò Anselmij^ 

fi suo unguento in 

Trevignano ITrevisoj liù Marzo 1884. 
Egregio Sig, Carlo Bozetti 

Ho esperimètìtatoi 
un caso dì hevralgìà^^rvìco occipitale ed 
irfisultato ottenuto fu soddisfacente. Con 
stima mi segnojm 

G, Martignano Medico^ chirurgòl*-
\^-^\ 

•-i-j 

'.. Casàldwii {Benevento/ 15 Marzo 1882. 
Sia. Cario Bozetti, MÌIMO^: 

mk^m^m Vi prego di spedirmi ùh'altrf ^IWdla 
del vostro Unguènto Sana-màlr onde po
ter proseguire le; mie esperienze cliniche. 
Fin d'ora però posso accertarvi che d'esso 
è davvero rapito efficace. Vi strìngo la 
destra ed in attesa mi dico vostrj 

daldoni Dott. Alessandro 
Medico^chiru; 

n ^ . l j . . , . 

Bomà) 

GentiUs'simo Sig.^SP^eiti 
1885. 

I -

' • -

Agnello (mpU], 6 Aprile 1884. 

Stim. Sig. Bozetti • \ 

Con piacere ,,^||^,f significarle che a-
vendo usato il- supCtJnguento Sana-mali 
in vari ingorghi glandulari sìa con ten
denza alla,,,jpppuras5Ìone, sia sotto forma 
di forti iuciurimenfci allo stato cronico, 
sempre ho avuto à constatarne la somm â 
efficacia, e perciò può, Uberamente pub
blicare-ìlfmio giudizia^on stima mi di 
chiaro, 

Dott. Giacinto Massa Medico condotto. 
• i ' L r . tL^-- • 

M-< 

! : .- ir 

ir suo unguento è un veto miraco 
[o avuto iì piacere di esperimentarìo in 
iyersi casi e sempre la trovai di unâ  
HfBcià superiore ad ogni aspettativa.'* 

Le unisco L. 3 per importo di un'altra 
^^catola che favorirà spedire tosto al sig. 
iShppo Pagano Segretario Itlunicipffé di 
(.uscianOi.'Gradisca i sensi della più aita 

ma. 
Obb, Prof Eugenio Staian&t 

•• • ""• ' '"•?g' ! iay; ' ; ! '~ '.' 
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Biém {Ronià) 17 Marzo 1883. 
Pregiatissimo Sig. Bozzetti 

Posso assicur|||p che il suo Unguento 
Saua-mali, da tne usato sopra alcuni dei 
mieyMrnalati, è valentissìri^rimedio to
pico nelle malattie dolorifiche prodotte da 
pause reumatiche recenti ^pttoJ|^rifluenza 
dì uno stato atmosferico freddĝ ĵjimìdo,/ia 
speciaìmcate nel reumatismo muscolare 
dei bimbi e nelle afìezioni artrìtiche 
muscolari deglLMti. Gradisca questi miei 

« 

ZA tifM: 
^ 

'a' 
%0% 

vaglia postale o ìe 
le primarie Farmacia 

• : - r ' . -

giudizi e loro acèordi quelw*yàlore che 
possono meritare essendo proferiti daì | 

^karasiDoit Domenico Medico chirurgo. 

-•ÌM 

m 

Teresa di Biva {Messim)^ 8 aprile ì8Bi 
P^giatissimo Sig. Bozetti 

Ho^Kfó alcuni espjefiffienti sul Vostro 
Unguenta Sana-mali Pfo trovai giovevole 
pei callì*ér i dolori reumatici e per ìe 
piaghe invecchiate. Bramando fare altre 
osservàziotii vi prego matidSfne un'altra 
éStola. Distintamente vi saluto.j^fct 

Dottor fisico Vincenzo Toscano. 

non 

cìalmente in un caso di 
sull'arUcolazìone femore^ìa pe^S^Mv 
un mio ammalato affetto da 
ì\ quale guari perfettamente 
MÌPgli più nessun segno di tale mafat? 
ro M ìacdg doverej|,lodàrl*^el m», 
ritrovato edWMoe ne approffìtterò irr 
qualunque circ^anza sarà per presei 
tarmisi Gradisca i miei più distìnti " 
spetti. 

Cav. Prof. Rinaldii Medico Chirurgo. 
* ^ -'-fiali 

'^Napoli,: ^0 apxUé 

gìe cronich,^(sciatiche) avendolo esperì 
montato sopra u^j|feìice signorina che 
sptrriva questo tnaff'̂ da pi^i^anni e per la 

" non: valse nessuC^ro^^i^^dip, 
Bf^S'che Jo quanto i più ' autorevoli me-

dici ne ejavamoLjcoraggtati. Ora metó 
i ^ a u è l t o SaSf^alWhdubìtataffllTO 
^ ^ l o prima la-'^w'pptrà dire radical
mente e perfettarnente guarita. 

Vvof, Qém Giambamsta Gabriele 
Medico chirurgo. 

' .. .-• 

m 
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Tsernia {CampobassoJ ^ aprile 1884. 
dfWsimò Sl^pozetii 

Mi*affretto ad annunziarvi l'efficacia ri
conosciuta del vo3||o prodigioso Unguento 
^na-mali; perctìî  applicato per 15 giorni 
a unfgìpvlne affetto da un anno da ade-
nite cervicale guariva completamente. Ora 
vi prego di spedirmi un'altra scatola e 
coa:;questa .sono ppmyiso, raggiungere la 

étta guarigione. Riattesa vi saìutp e 
con stima mi dichki^ò 

DottpBaje ̂ ano Pic%^sà\io, 
Mèdico Qhirurgp; 

DM^i, 

Cuiìtelfranco di Sopra (Arezzo)\Ì àprìlei^%i, 
sottoscritto medicp chirurgp condotto. 

dl'^upsto CoW^e, cehinco GQ|i|itó]^ 
Scienza che l'tlnguento Sah îiĵ aU Bozetti 
è real^nente un rimedio efficace per molt^ 
é svaÉàti mali; da me esperimentato in 
un individuo aifetto da Ischialgia ^S^iìi 

Pticay;,ci;0i)[ìca ribelle ad una infin|i|j,di ri 
medi, ebbe un successo veramente'̂  pro-

pjigipso. ,Iirt&Itra personi^ sofier|tóe^.pr 
: Una va3ta piaga varicosa ali arto inferiore 

dèstro fu pure sorprendente la c u r a ^ -
sepdo perfettamente guarita in 2Q giorni. 
L'ho pure usato nelle ragadi del capez
zolo delle mammelle, nonché in diversa 
svariate ferite d'anni da taglio.^ qui Mre 
sia^^ l̂jto ad*ònore del vero mi corrispose 
sempre meravjgposamente, ho ringrazio 
quindi, sig Éèzéffi^ avermi^|^tto cono-
scére un r ìmedioSl prezióso e glî  
sco un vagj,^ percTiè mi invìi tanto ul-
gupntò mentre dìstintarriente lo riverisco. 

Lignani Doti Carlo. 

I 

NapolL 18 aprimsm^rf 
jpichiaro io^sòttosfcrittb che avendo esp^-a 

rimentatò l'Unguento Sana-^tiiU Bo: ""^ 
l'ho trovato molto efficace per una si* 
gnora affetta da U9VE|lgia intercostalej rî  
s.„ii. prim^,^ad ogni genere di rimedi, 

dichiaro per onore de|^*Wojegnan-
domi in f e d e ^ 

Dott F?7«f Cavi àoatdo 
Medico Municipale. 

'H-'^rtì'^^^-^ 
l 

^n 
ì-
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apna (Piemonte/ 20 ffi 

~ ^ _ _ _ _ \ IL 

Ho esperlmentatò il suo;4Jtf 
na-mali in due casi di dolóri TCumaticI 
dì antica data e con sole quattro i;i#ci 
que applicazìpiiìiiriè ottenhì:tìgtvì|ÌìòS 
niente la |uarìglòne, ment'^'frlma non 
valse neWfa altro rimedio. Ciò che; piùt • 

ra mi;sorprese fu la cura operafS adfi 
una dppfllfmercè rapplicazìone del suoi 
Unguentò ad ilfctumore che aveva sede-1 
nel ventrìcolo e che si è vuotatp^ter-
namente produceBdol^òmitì di OTfenàj 
purulenta. ^liMthaiBta,, che soflrìvaSM 
rendamente, ; venne ridata alla Vit^ed"^ 
ora è. certa la sua guarigione, qfl^to caso 
è tanto singolare che in ogrfî modo me
rita speciale menzion^EH^ronore di di-̂ ^ 

i t ] ! 

- - • j . 
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Medicò Condotto SdlvoUnilPetlegrino^ 

:^^m-^'-' Osnqg^^^ecco) ì gennaio Ì880', 
Ad omaggio delW^erità il sottoscî ìtta^^ 

dichiara che usato rUngnehiò Sana-mali 
/del sig. Carlo Bozetti in vari casi ffi pia
ghe scrofolose in diverse partì delTOrpò'̂ ' 
ssp corrispose efficacemente, spécialmen-l 
;iU;Una donna certa Galbiati Rosa 1 ^ ^ 

d ^ w anno pativa per una piaga; yastai. 
e profonda .al lato destro del còlto che 
riuscì a chiudere e cicatrizzare perfetta
mente in due mesi. ^ ^ 

G, B. Gurtoniy Dotto|^sicp. 

Kì 

- - ' 

^ I 

:_-
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Plwminmctgpore [CugliGHI^Gpyìle 1884;̂  

, Egregio Sig: Carlo Bozetti 
i vòstm^Unguento Sana-m| 
me adoperato con briUante è 

è stato 
) spo

ra 

^na {Verona)'^ maggio 1881 
Egregio Sig. Carlo Bozetti -r 

•i 

.̂ ^^0 ricevuto regolarm(3nte le scattìlP 
*1uhgueutp^he si compìacquf̂ 5ftSPedirmi. 
Finora l'ho sperimentato in un caso solo| 
di nevralgia lombo dorsale, la quale ri-:; 
belle a diversi rimedi g,|i|^|)erfettament0 
mediante F applicazione giornaliera; del 
igaedesirao. Npn, posso altro che lodare 
file ritrovato è lo ringrazio iiifinltameate 
mentre con stima mi segno 

Dev. Dott. Giovannf'Bùrifloli 
Medico ..Chirurgo. 
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